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DA ciMPAGRA: MASSONTOA* 
nin si arvestà ai cast chè noi abbiamo at- 
Londanteragnbé- iiuminati i niiina- Yalta: 


Junnia. sono State siatate: e 
cade au chì le inventò, ` . 
W nostro dovere però. luminare 4 let- 
tori sulle altime sceuso mosse pd scelesia 
stici, preti, rati, a. monachë,,. 
VARAZZE © 
sullu rividra ligiro. vid. uia bella citta» 
della chiamata Varazze. Ivi, oltre a dug 
vonventi di monache; vi è un istituto di 
Salesiani ove. vengono ‘educati. el. istruiti 
i fanciulli; con ussai miglior profitto, dics 
| T'riapettore olie Pusiatétto agli” esami, che 
‘non helle sottole pubbliche; ` 
Quand’ sero d'improvvisamente, intis- i 
fanciulli pregava: nò in Chiesa entrato “la po- 
lizia/ con “molta fora di ‘soldati, separate 
i sacerdoti: dagli aluntii; e condurre quetti 
nell’ifficio.di- Pubblica ‘Sicurezsa,' tratte» 
‘nendoli. dalta ore: 9 -del mattino fine aleg 
~ della á 
lu peril prangg, l Tvi con promessa a carezza 
i più piccoli, Con minacsie e. schiaffi i più 
grandi vennero interrogati da questi poli: 
giotti. alle: russa. he . 
` T. fossa weto eha. i: madstri. salesiani ates- 
soro abbruciato i ritratti del Re e di Gar. 
 ribaldi; | 
Ir. un, mäcstro avesse. fatto scuola mezzo 
: vestito ib mezzo a scolari - nudi i‘: 
- IL. avessero compiuto delle. ‘orgie. indi- 
kiliy dpi peccati schifogiazimi. 
+ Meuni, «Scolari impauriti., delle. rierbosso 
“è dala minaccie tiapasero Qi si. da quasi 
català; hegd': i fatti. Tecismmante. :. 
“ ranche:què-pochi ritorage s, copi inon- 









ji je 5 18 pariy 
üha Ri ‘Paunioro: duro 
‘cuni jahi, pr ci lore: contegno... .c.0- 

‘ Nel ionni: tutti 1° gioniali. suibigiolicnli 
d'Italia r: lassur eggiure di particolari. per 
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la vorgohna ii- 


era; ton un "Intermezzo d'ub'ora Rij. 


il preteso scandalo . di Varazze, a. desorii- 


vera lẹ ‘passo nera | (orgie dei massani” di 
Francia): a dive che certo don: Musso eru 
fuggito, . che contro Juj cara na mandato 

- dartesta a una querela, Don Milego; al 
‘“contezsio, non era. punto fuggito; ‘ci orn 
`- stata aporta querèla -contro . di lui; ma 
vende ritirata Avendo dichiarato il ragazza, 
che l'aven aecustto, l'aver Fatto ciù perchè 

, minacciato dalle. guardie” i #8 non, dios: ‘A 
con! . 
CT ‘gibbnali ankio laricali: non sì diede 4 
por intesi. rladirono lo calunnig è qnanlo 
pi olinsa l'istenttoria dichiamado che nulla 
Mai tra ohpi ‘d’iccura ert vero, taequero 
e non ritrattarono . la nulla. 


oil ACCUSATURI; 
Ma. ‘ehi avon colunniate : in “questa na- 
fanda aiinigra il Collegio di Varazze t Un 
rigazgaccio pessimn, ‘figlio illegittiuio di 
ima madeg ancor più cattiva, 
ligli affermava d'aver dotto 
ancora nell’ inverno che non. 
‘andaro a -sencla dai salesiani 
. Collegio si commeftevano cose 


alta madre 
volova più 
perchè nol 
brutte. La 


madre io. consigliò inveca ad andarvi ad a. 


tener nota di ciò che vi auocedoràf Brava 
malro no? che, sè fosse stato vero quello 
che ‘affermava, esponeva il figlio a tanta 
rovina. ‘ifuesta  canaglietta aucgsava. nun 
‘solo i salesiani, ma anchio ig monuole. dvi. 
due conventi. di 'agsere intervanute a questa 
orgie, oltre ai preti dei dintorni,- 

Posto a. confronto goile monache piñ 
välte, indicò della” inoueche. che erano Tp- 
nuto a Varazza, pa la prima volta, pochi 
giorni prima.. per i bagni; altro-che dal 
lVorgrio appariva canne uon si fossero aloe 
tiunato dal aouvento, noi Lampi indicati dal 
ragazzo | Gost. pol si contradisse, negò 
quello che ves alfermaîo primi, tieso di 
non ricordurisi. 


DIETRO GLI AGCUSATORI. 

Bi capi subito che i Bossou orano stati 
pagati col denare della massoneria per ca- 
lunniaso i salesiani. Fl ragnazo mostrava il 


` 1 ` ` L. . - 


diario che avan scritto, secmudo Jui, giorno . 


per giorno sulle oscenità commessa ‘nel col. 
legio, 

i'Arcenize dice di tenero a disposizione 
dell'autorità  giudiziavia una. lattora sla 
persona conoscila e superiore ad ogni se 
spetto, seonmdo la «pale il tarin del. più 


‘piotò: + indendio nell’ iiiter no.d'upiv chiie@g; 


Striolanto 


Pe e Pa ‘rette ika 


Haka cdi ut 













eolo. Besson. non è: favina dei UG aid 


; Esso fu compilato. ‘de petesua” eeperta It: 
Ò viti. massonici- sd in “Messe: ‘neré, Anesti: 
Ora la compagna è besnti: tutto le tan. 





i persona faceva passare ‘volta per volta i fo $ 
glièttini' acritti a matita al Besson, H qime]: 
doveva ‘ricopidili oél suo diario e poi rie 


tornarli alla: medesima persona. 


fatto moltó ador, è clie'Hiniti* gli studi; ‘| 
sarebbe. patato mitttato a. raggiungere. Wié - 
splendida posizione. (Tren premi, desti a |; 
promesse, i le perdope. che stannò distro all 
Besson. è a ùJ madre, gono - riusciti. nel 
loto intento: sa 


dei fogliettini può essere certo ing, B, 


così,. 


Coltegio, 


LA TEPPA. | 
I lettori: spino cid che è la toppa À Pa 


cali che insulta, feriape, ‘perovote 1a: «queste, 


lancia Haagi. incondia, -rompe vaiti: di- 


città ove i massoni hanno gran potere, El l 


iniziarono dimostrazioni, : tamnlti, Bi. Ape 


pi tontò aPhiceiuto! in an” "altra; 3 rotiert 


REI DI 


fono: i soldati ed i iú i emo RI a 
{Ri 
piere incojse: tin dliarchico, che é BI 
“dita Vi ‘fut ot 
ogidst 
od’ aggrodili. "elle vio, 


i A NA RAZZE 


caluaniatori invece ono fatti segno e di- 
mostrazioni ostili, taoto più che lẹ inadre 


liti con Mazza Varazao. 


- RENDE PIETRE FER PANI 


HOgue-: 


casa è do’ “socialista. che aleuni anni la 
venuto ‘agli a Savona, un mess fa, sì. feco 


possibilità di lavorare : 
gandoci che facassimo, ‘nol teatrino: dal 
nostro oratorio, Una: rappresentazione a sio 
pro; e noi: accontisoendemmo,... Ora. egli 
ci venda pietre pèr panes. . 


LO SCANDALO DI ALASSIO, 

‘Anche il- Collegio di Alassio venne fre 
lunniato ‘di cona. turpi; 
chiesta wl Alassio. 


in collegio perchè faceva disperare in fu 
iniglia, voleva formare i casa, perchè ng 


Buperiore gli aveva fatto «cose brutte». 


Yenne approfondita subito l’acousa, a rvi- 
sultà che un suo rasestro aveva apito seon- 
venieutemente 6 grossolanamente è nou Dii, 
tanto clhe la madre del Bertone persuase il 


Jiglio u rimunere in collegio. 


Ma questa domna stenge poi. aparse vevi 
di scandalo | ma bisogni notare cho usa 
or... è ino carttaro pero avere anbito iti 
grave DIOLOEAO, 


UNI SCHELINTHRUI, 


lì socialista Lavoro- di Gonova portava 


la notizia trionfale clie scavando in un orto 
di mennche, a-Bolzanetto, + er trovato lo 
scheletro d'un bambino! Doves  però:ret- 
tiflcare uel prossimo numero perchè fo sole» 
letro era d'nn animale! 


DUR SCANDALI A ROMA. 
lPufvanfi diode notizia d'una fanciulla 
che sarchbe: stata violata nell' istituto San 











Al Besson fi. ‘promesso Ché gi suc 


- Da una lettera di: Celani ab. Gindi. i 
d ‘Hal L'Avvenire ooyohudo che, da persona: 


indicato” Mal ‘Colgiapni. nella. lettera solo” 


quale colmi. ‘che l'aveva inoitato y 4h 
parlare con Giolitti i dei disordini falei t del Tekij 


schiuma degli. anarchici, sotialisti. è radi. |: 
pèrsone per le” visi. che nelle. dimostrazioni. 
strugge. a; ‘della malia toppa t ‘Spezia, di 


bene per la notizia di ' queste ‘éaluania; Le: 
quantunque fossero state: aubito fatato, BUE 


è calcolata di pocé buona. tamia ad, ha &vuto: 


Un padre salesiano da: raccontato quanto. 


<a Galut chè ‘durante: queste gara fu il Vik 
porione delle dimostrazioni contro la: yostre 


nèi sfamaninio nella nostra- oasa di Milanò; T 


malo ad una Maro, a si trovò nélli im. 
venne da not prg- 


La liberne - Humpa foce eseguire Ana he 


lin vagazzo, tal Bortone. discolo, a nesso | 


Fatro Seda, -> di pesalma fita = i dle 
a abusare. colla madis pbuaava perfino |. 
alla ‘piooina ! ua 

i L'Avdni è stato querelato quindi” dalla 
Afrottrica Oapotzi, la quale. dichiarò che 


fe, certo Pucci, cle ella avea ‘gii altre. 
(Rvlto beriefizato, perchè nòn le avea volùto 
Apre denaro. Anche il: Pucci è queretdto. 


; Sin hene si sappia che il Pucci ora scrit- 
fore dell'Avanti, soriveva infamie contro 


hi stclesiastici,. firmandoai fra Cristoforo. 
fi Ai duanti stesso afferma che toumer il 
succi come’ grandè ricattstore... E lo te 
vu ‘800 Being! o oue 


a L'Altro: pcandalo — vero. < è avvonnto 
SE all'Istituto della Provvidenza, Ma ]' isti- |. 









to è laico là aon i e autratio - nè preti,- 
‘frati, nè monache, —. 

i ‘ Così di tanti scandali. sostano y veri quelli 
Fogli istituti laici noltanto: quelli dalla | 
Rumagalli adi Roma, E socialisti, radicali, 
nagoni battono la grai casga per gli işti“ 
ph lgjcit 


Ja 575) queen: 


ic In seguito á- queste ed altre più insign L- 
canti ‘colunnis sono state sporto dai Ca 

npiati moltissime. querele. I giornali di 
‘Milano, Genova, Bologna, Roma, Venezia 
‘gono -stati querelati dai P, P. Salesiani, 
Abismo già acconnato alla querela della 
A pozzi. 
Anche albubi cattàlici friulani vogliono 
angang quorelati il Paese ed | Lavora ca 
re; aagi si offrono per lo spose. 


















st SOANDALI. VERI D DI ANTIOLERIOAL.L 


di ripugna. prendere la-penna par. pai 
reoigi doveri, da cui nop pub prescindere. 


fine. (Rovigo) venne - defiunoiato all’ Auto» 
N > giudiziaria. per avab: scopes atti di, 
i i SLA EOG “Dasi Angel. 
t favente Bocialistu.. 


SÈ ss. I sovialiata Bovignani, sorittoro dal 

n giornale gogialista Rivendicazione, işpettora 
invece, dov'era il. Collegio dei salosiani,. 
la popolazione fece imponenti dimosteazioni 
favorevoli avanti al Collegio, al grido di; 
W la Religione, W i salesiani, W le ma- 
nàche, W la Religione cattolica |. i' Besson: 


i spolizia urbana ‘è. stato condannato n 4 
ruasi.-di ‘reglusione per: oltraggi. el pudore 
coùpiuti nell’ nflicio stesso di ispettore ur- 
bano t. Da- notarsi che egli avea pagato . la 
quattro giovinette quergianti - perchè riti» 
rasssro la quercia, E venne infatti ritivat Li 
Ciò: non di wend fu condannate. i 


(L'A Milano, terto Bassetti Carlo Panni | 


39. operaio. socialista, rimsato. solo ' nel ne- 
gazio di vino di via Canonica 71 con nna 
ragazzina di 11 anni, ‘commise su di Ivi 
atti turpi,- tentando Violentarla. Fu tratto 
in arresto. © 


~ HU Basetti è uso di quoi | socialisti. chej, 


pritecipò a dieci o dodici comizi contro i 
tajai scandali clericali, © 

“=. A Pis il professore. Marcucci, aali- 
claritate, imputato di atti :itamorali om- 
méggi. me di un auto scolare, venne condan- 
-usto a 15 mesi e 15 giorni di reclusione e 
-880, lire di muita, 
“i L'aaticloricalissimo e” ricco Paran 
dinodi Milano, ammogliato con 11 figli, 
:dli:65 anni, colla complicità d'un funzio» 


+ uitio di questura, abusò d'una bambina, 


i IL compagno G. Guidotti, di Pavia, 
ggrente della. sociulista ‘Plebe, o socialista 


{ cosciente o attivo, fu condennuto poro temja 


fa; per aver offeso in modo turpe o ivrîmo» 
dabile wa povero giovinetto.. 

-— E' fresca a Milano la condanna di 
quei siguor Primo Merlini, capoccia socia» 
lista, che si rese colpavole di ‘turpidini 
del genere, — 

— à Parma iori l'altro corta Niccolini 
Lovenzo d’ anni 71, venditoro ambulante, 
anticlovicale, abusava infamamente di una 
bambina di 7 anni comnnicandolo un grave 
inzie ; è stato arrestato. 

- A Milano uo notissimo anticlericale 
tedesco, ricov indestriule, abueò d'una Lam 
bina, riuantunguo ammogliato, commune 
dole nn male orribile, 

— Aliuni giovinastrio alla moderna, i 
Veggiano, presso Padova, ubbriacarono cd 
abussrono d'una bambina, 

‘+ Certo Luigi P. di Palmiuova. vonne 
tratto i arresto per simili oscenità a Trioste 
contro ‘nua undicengé, | 

-— A Torino, un socialigta calzolaio, ro- 
vinò bon 6 bambino! 


— A Paggio Rnsco'nn tal Ronchi mar- 


stro, è stato sospeso por aver abusato lai- 
damenta di ragazzi Jà sotto gli occhi detta 


r 


i ii pai m ma 


lista calubnia 4 nd ricatto di uo profes. 


dé re. colto: sudiciume, ma ln stampa ha. 


(Il pignore Eita Taroszo maestro! n: Contas | i 


piai a i È pinetone dd enna 
clone, POE Girisi. ii se: 
iati Pranga. N: 4 “li bi 


' mate Un a "I sla a 


Cra Ea Ri. Ai cir, 


n° . Hal . On ire ali 
Loiero SEA a SI 
dr P a a rar 


Ea RA 


r Mato" 


[etato fatta nel T maggio” 1907, e Ronchi Css . 


‘nétorianicnte iti-ideè. sriclaliatò. 


“Cannito è nisèstro Anche quicito” iù Pogi 


| gio Rusco e fiammante ‘sòcialista, Di ‘Ii si 


è occupato recentemente il- Consiglio Pro- Di 


vinciale Scolastico "avendo avuto sentore di 


certe ue- manie. ipnotizastrici. E- tato | 


querelato da una piovane- maestra; - 
E potretmio: continuare... 


avveraarili; n. HLE ci 
“Non.ta: Tiodinmo: per iti di moralia i 
Y eccezione di ‘quebta sottimana è den coni- 


presa: dali nostri lettori. ae UE 


“PREDIOANO,.. T MALE: 
RAZZOLANO,,; RENE. ` 


sì Briva da Roma. atë Oes.. Datt. 


a Non: è il salo redattore dail deino che. 
manda lo figlio» a for ‘educare negli istituti. 
religiosi; ma anche i celebre- Saracena .é 


CE 


SL ni FEO 


CR. potremmo eo, 
tar ogni .aettimena di queste luriga oronata:s 
— mavera, pur troppo i- _ a _oarico: -degli o 











la non meno anticlericale Febea - mandaig 00/0 


ii.loro.ifiglio all’istitato "8, Giuagppe ii- 
piazza di Spagna, tenuto dai. Frattelli delle: 
Scuola cristiane. Anzi mio figlio che pura- ` -7 
è alunno di questo grando. istiiuio modella, > 
mi raccontava che la madre. (Féboz) alla 
sera ai ‘reciva ‘all’ istituto a: prendere: il . 
figlio ed assisteva alla funzione ‘colla bena- - 
dizione del Venerabile: Tale' notizia la scris 
‘Bi .anolio sl Corriere d'Italia, quando il Ba- : 
racenò col figlio. suo: dirigevano “la gesta - 


anticlericali contro il proditetore-di $..Uar 


lo al Corso: ma il. Corriere non: credette, sh 


forse per prudenza; pubblicarla ». 


Seracono è Direttore della siii > MEN 


sima Fite: Feben né è collebéoratrica, + 


Costoro gridano A ‘ squariagola : bontio i. S 
conventi e l'istituzione. dei. roligiogi 8 mi 


vj ‘mindano i loro figlia Segno... 


TUTTE T. PELLEGRINAGGI 
- DI-SETTEMBRD SOSPBRI, - 


BE ha da: Roma ché l’ Osservatore Romano: 


= publie ahi (legs! Piave nefecito» ‘Dati si È 
delle ` presenti. tristissinò “condizioni : fatté”. 
in Italia ai ‘cattolici dallo impervergare , 


‘dell'anticlavicalismo o sapondo'che non bt- 


rebbe garantita’ la- incolumità dei suoi figli SENI 


ché vorrebbero prostrarsi wi suoi’ piedi è 
venuto nella decisione di gaspendere intanto - 


i pellegrinaggi indetti Biño a tatto il pros ce 


-himo sattembre.. 


"EQUIVOCO DOLOROSO, 


‘Si ba'da Roma che i padri Marianisti da... 
vario tempo accorti che la porta dell'istituto. È 
era stata unta «li potrulio è ‘trovata qua è 
là della stoppa bruciata, ‘doinnziarono .il -. 


fatto alla pubblica ainnrezza. e .iniziarino 
J per Joro conto un attiva sorveglianza. Sia- 
notte un delegato ‘incaricato di’ recarsi u 


lapezionare il viale Manzoni giunta dinanzi. 5 
i alia porta gel collegio si fesmò por verifi... oii g 
cate so era unta di petrolio. Mentre ateva 0 eia 


per andarsene furono udite due ‘detonazioni. 


I guardiani del convento avevano: geam ` 
-biato il delegato per ut temmnto incendiario 

a hanno fatto fuoco su lui, fortenatamante 
denza colpirlo, I guardiani gmn stati tratti . 


in arresto, 


COMEZI NUM. 100. (pico CENTO). 


E quinto mai geniale la idea. AE 


direzione del Partitono: di Roma di tenere 
contro gli scandali clericali (ore che sond 
slatati completamente) conteraporaneamente 
in tutte le citti d’Italia ‘conto comizi, 

La direzione dei Partitone von ciò o 
vuole protesiaro contro gl’ istituti clericali 
perchè non hanho commesso — a comado 
della sopralodata direzione — le nafan- 
desse loro nttribmte, o vuole dimostrare 
quanto ciepamente incoscienti a gonsi siono 
i suoi affigliati, oni la stampe roksa di a 
bere qualunque balena in un bicchier di 
acqui. Altrimenti non si spioge. 


E OHE PAGO? | 

Sapete che la presente cunpusza anti- 
elericale costò assai. Retribuzioni sovrela 
i giornali, viaggi di cdecia a scan 
dali, prezzolemento di accusatori, telegrafo 
è telefono: tutto dovette essere pagato a 
contanti, Chi pagò? Gran parte della spesa 
gravò nella cassa. di Rafometto italinno, 
certo. Ma oltre s ciò la Corrispondenza 
Romana sforna l'intervento della Masso- 
narin frrincese che spess circa 150,000 lire, 


La Conv. Bom, ritova che gli attacchi cop». 
tro i Salesiani futond preferiti sia porch: 
L'anmdino dei Salesiani è diffuso, Wa porchò' 
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pel bene degli. opatki. 





ca ai -ilaia a PAT “ho. rifiutato rivi |. 


frabnepaà;:: “nigitandori sotto.: la- ‘protebiohe: | 


°°» della bandiera. italiana, Aggiunge ohg:3-i0 | 
Ci 5 grado dispoter' dine ‘i: dicumenti del fo sto 
pesci ` EA ER si. r. ce CAL . 





| «NO TI ZIE. Dee 

A Ferrara i-cuttolici viatero una bella 
vittoria elettorale amministrativa contro s0-. 
cialiatt’e ‘diiiboni;’ Rino gial don Rif 


- ipi liga prippipgli, anpipmne ni candidati 


sittoligt della compnali... . 
— À Bwinagiinde d avvenuta Vi ifgoniro: 
fra pli imparatasi di Germania è di Russia. 


Tutti lo dicon. una PANA - doll’ ranje. 


Rqsso-Germaniga, > - 

:— A pochi chilometri de Aiugeve (Foon- | è 
0a) un treno devià, urtò coniro la pila 
d'un ponte-o cadde nelli: Banna, Bi Tamen 
Enno cinquanta morti. 





La pagina degl pugni 


E l Missionario loeli emip emigranti italiani di 
aede a Passeu ai troverà il giorno dell As- 
‘ nazione di Maria Vergine, 15 Agosto, al 
| colebre Santuario di Altitting (Bavlora), 
per ascoltare le confessioni è per toner. ay- 
‘Jenne fazione al numerbsisalmi pellegrini 


italia, che ordlinafiariente - vieitant in 
datto giorno i cslébre Santuario. 

“In Altötting veranno offesi appositi av- 
visi indionnti ta Chiesd e Porn, ia qui al 
turrà la: solenne fungione. 

È IL Afissionario 





T Topi i di piwi 


(NOMA ROON OCIALN) 
. La upcietà dovrebbe emete nn corpo,’ 
campatto ed drgapiezato, come è il nostro 
corpo umano. Nel nostro corpo noi non tre 


viamo un osgicino. kolo, wi solo filamento, . 
- una venticcia, no nervetto solo che sia ii- 


diperidepte, che yon ria collegato col re 
slante dal corpn.. . 

Tutto è unito, tutto è. assogiato afrottu- 
mente, Le mano ha funzioni diverse dal 
piede, ma è udita ad esso per maggo del- 
l'organizzazione di tutto il corpo, Ta una 


. mano stessa vi è il pollice, l'indice, 1} me- 


dio écc., strettamente collegati frg lora ma 
Jango una .fuppione ' diverani La testa è 
fatinata’ da (cervello; oracchie,-ovchi; nasà, 


sap tutti. ben connessi. fra lara, ma di- 


funzioni disparatiname. Guai 20 ogni aine 
gola: membro del corpo avesse la stessa. 
Iupzione !  Sarabbe distrutta la mirabile 
macchina che Iddio ore; pon eRzonito più 

waini, Così so tutti gli uomini Fnssero e- 


| giragliati, parfottumento sguagliati, la em 
caki sgrebbo distrutta.. . 


(uantungue però essa non gin distrutta, 
on la è profontarpate malata par i di- 
fello opposto; per la disorganizzaaione. 

Ogni classe di uomini deva organizzarsi, 
Come initi le molecgla dell'occhio seno aon- 
noped per {armare l'occhio, così tutti gli 

nomipi d'una classe che hango un ufficio 
Liputico, debbono organizzarsi, connettersi 


‘ insieme, Ciò. per compiere ‘meglio il lora 


ullicio e per stabilire l'equilibrie del lz- 
voro, delle attribuzioni, dèi doveri; . 
Vorita costs troppo ‘dimenticata epecial- 
mente dagli openti sotto l'influenza della 
dettriua liberale, che solincd cub ingegni- 
ninti” cristigui, 
Ora devono organizzarsi nghe i padroni? 
Bi. La toro’ orgåmizaizjońe ‘è necessaria 
'E” sero ohie orga: 
nizzati ei potrebbero meglio opprimere 
l'operaio: ma è il Governo che potrabbhe e 
dovrebbe togliebné gli abusi, “o 
L'organizzazione loro doecebbe 
rvissciro di mtiti agli operai, 


invoca 
Disúniti 


‘cime Rona cri si fango la concorronas ]' uti. 


L'altro per ‘daro: la: marco n più buon meor- 
cato degti aitri, © per far diò si pagano 
enll'agsotistiara lo mercegi degli operi e 
nal gresoerp 1E darn lavoro. 

Se. invnco fossero organtazati cosserobbo 
li concorrenza, origine di tanto male. 

È pralroni fornagia] dall'astoro SANug molto 
bone questi veribi.. . 


UNA NUOVA INVENZIONE MARCONI 


Yuglielmo: Marconi, interpellato da un 
giornalista americano, ha detto che monito 
aftenderà nella stazione railiutelegralica di 
Capo Breton agli esperimonti per comuni- 
cazioni a grandi (istanze, cercherà anche 
di rendere assolutamente perfatto  quallo 
che è noto sotto Il nommé di « mnidicectiona) 
statem », il mezzo cioè di ‘determinare con 
la massima precisione la rotta delle uavi 
o le loro relative posizioni. 

«Noi — ha dotto l'illustre ncianziato 
— dovremo sasore hon sicuri di noj stessi 





‘ prima ui. fave ssparimonti importanti in 


marg poichè altrimenti potrobim negniro 
ijualche disastro » . 


gironi e: pie 
ogli «gperimanti: I ii, y dg 


poral hël: if 
ornwnli: siano io. 


ragitiuntiy abigorà Ig. popfazione: 


Bi attende olie ela ‘terminato it collant 
«manto. del nuovi- apparati e- dal -nuovo 
macchinario por faro altri. più deodaivi 


È esperimenti, perchè prima di aprire il ser- 


vizio: radio-telegrafico al pubblico bisogna . 
attendere che lp Compagnlo siano in grado. 
{lì èsercitario sanza interruzione ed avere 


la sicurezza ohe j diapacci giungpno tutti 

# destinazione © siano regolarmente spe: 
diti. "Marconi si tvattersà a vape Breton 
tre settimane, 





` Una dinastia " cattolica 
nat Lussemburgo 


Vinalmeute il Lussemburgo regna; © rea- 
gna dy esttolicn. La Camera dai rappre- 
sentanti ha pronuneista la chinsura della 
discussione generale sulle succossione al 
tono, Un ordine del giorno del etolaliata 
Housse, che dichiarava la logge sontraria 
alla Costituzione, è. stato respinto con 30 
voti, contro 6 e due estensioni, Un ‘altro 


che uomicava una reggenza, fu respinto 


con 37 voti, contro 11 ed un’asterislone, 
Il progetto di legge è ‘lunlmenta accet- 
tuto, con dl. voti, cohtro 7 ed ‘un'fisten= 


sione, Bolo 17 socialisti hanno votat cone. 
tro la patria: tutti i cattolici ed i liberali 


Bi sono prontneisti in favors; uri solo dé- 
prato il. barous di fornaci, era assente, 
La famosa questione della sutceralone al 


‘trono è ora definitivamente regolata nel 


| modo ‘seguente La primogenita «del Gran 
duca Guglielmo la principossa Maria Ade- 
Inide succederà al padre suo, sul trono dn- 
cale: in caso di minontà della: Grandu- 
chessa fntura (che dové essre maggiore 
all eta di 18 anni; ed ora no ha 13} la 


midre sua, la Cranducheava attuale Mari in 


Anna di Braganza, esercitara Ja reggenza ; 
lu granda fortuna della casa di Nassau, 
costituita in maggiorazzo D fedecomnesso, 
è sempre l'appannaggio della corona, 

Questo piegolo gran Ducato, dopo di aver 
avuto quattro sovrani protestanti, avrà 
dingue per l’ivveniro un ‘sovrano ed uns 


e dlivsatia cattolica»; "questa oluzione,: dig. 


sola legittima, è nol tempo stesso la` sola 


che corrisponda ni voti quasi unanimi della 


popolazione lussemburghese è ‘cattolica, in 
ragione del 98 i(2 per ogai cento abitanti, 
La solluzione adottata trava senza dubbio 


U assentinienti delle potenze firmatarie della 


nostra neutralità poichè essh non esce in 


alcun modo dali'ambito della nostra Costi- 


tuzione, riconosciuta dalle stesse potenze, 

La Germania in particolare, la sola po- 
tenza dei resto che aveva grande interesse 
a sostenera la candidatura di qual così det- 
to.conte di Maremberg percliò era prus- 
Bidoo e protesiante, ha fatto sapere al pre- 


tendente par l'organo del eyo concelliele 


il principé di Bulow che la Germania uon 
ayeva più da mischiarai negli affari. Lug- 
sembmrghosi. Mano mate | 


La fame in Cina 





ia terribile carostia che iutierisce attual-. 


“ri delli mo 
nente, nello vaste regioni dell'impero di . Ja interpellanze, 


nose è una calamita già nota al mondo cl- 
vile, Non sarà tuttavia priva di interasse 


lu lettefa seguentò proveniente dal missio- 


nario dl Kin-Kiang, circondario del Kiang. 


Bi orientale, Ecco ciò che serive quei gio. 


vine zolantissitmo Padre Lazzaristo, ‘Giu 
seppe di Stolberg: 

« La misecia aumenta sempre più. Vi 
aczigsi ora ò qualche tempo chie avrei con- 


‘godata ung parte dei cgtecimdni perchè 
di mantonerti, Cra” 


non ero in condizioni 
ho dovuto congedarne cioquantatre su ol- 


tantatre;.i trenta che mi rimangono dovrò. 


congedarli fra poco se Iddio non fa un mi- 
mebla, Non passy  settimada durante: la 
quale io poun trovi più volte davanti la inia 
porta dei basnbiui che i parenti vi hanno 
deposli. Debbo insoiarvelt: non ho soerblue 
por loru, Le nostro suore non p:usgouo ri- 
cavali; la casu ò picus cd esse non luwung 
nulla da mangiare, Oh ceri parenti iman- 
datemi denaro! Noi vicini distroi grandi 
bande vanno in gire incendianilo, noei- 
dendo, sscchesgianlo, Qui tutto è gnceova 
oceupato e custodito dai inilitari (cinesi); 


ma il mio mandariuo mi diceva ogli stesro 
| cho da ne giorno all’altro non può vispon- 


dero di nulla è che nol gi «dobbiamo sem- 

pre aspettavo | peggiori avvenimenti, 
i)uella povora gente mangia in granda 

quantità nia speala ili terra che mon en- 


viitoiece nutrimento, me riempo lo stomaco 


vioto, Questa terra viene pagata cara a 


piona ig i figli aucogalo : ‘Agi 


i “in alod 






na 





one tr” b.: ‘albi 


algingorite, ng 


Mg Legivaeiano buttevifi the: da. no- 
tlie diver è atdsrtato como più” la di= 
‘Bporazione fasehtanite la folin abbia. spinto 


‘quel. apireti” setii: Le “subiva: di: ua 
umana. . 





"LEZIONE EVANGELICA C 





miracoli, cha uon avessero faito. panitenza. 
‘Giai a teo Corozgini, gnai a to, o Bet- 


salda; perchè soin Tivo e in Bidone fone- 


gero stati operati quei portenti che fu 
rono operati in messo a. voi, giù da gran 
tempo avvreblero fatta ‘penitenza nella 


cenare a nel cilicio, Per questo io vi dico 


che Tivo e Sidone saranno trattate meno 
tigorosamerite di voi nel di del giudizio, E 
tu, o Cafornno, ti alzerei tu sempre fino 
il cielo? Tu sarsi depressa sino all'inferno; 
perchè 36` in Sodomi, fossero stati fatti | 
prodigii che furono fatti in te, aussistéreb- 
bero forse gnehe gl di d'oggi. Por questo. 
lo vir dico.ché Sodoma fari trattata meno 
rigorosamente di te nol di del gindizio.»= 

‘Queste furono le minacele di Gesù Cristo, 
Ebbero esse il loro effetto? Hasta interra- 


garo quelli ohe visiterdno quei piesi. Da 


molti secoli queste città sono scomparse, 
Corozaim quasi nòn si sa dove era. Bet- 
guida, quantunque avesse l'onore iti essere 
la patria dli-san Pietro e dl sent'Andrca, 


Ma por omera vimasia ostinata, alla predi- i 









-Hpi ean ppan w ti a ital CÀ 
‘stetpi. delle 
> Int hanth elle; ‘abenialoazioni: gii ‘grande, ha 
'dintinak. ajli. Ha nema qhe'fobbobig Ap; 
i: hreton: -Jelang 
| irekta comunicazione: È 
‘radio-télegraficà. | fra loro, pure ooi: Bi è 


ii, mi. di 
bo abbi= © 


ro Alice; Cafarnao, dica, la 
‘ par maggior Bun depressione mostra ancora . 


. ché, Ralaviglo cha igdi grado, Hpg: 
nea Tra i È 
Le minacce di Gest Cristo verificate. 


« Gesù cominoiò a rinfacciare allo città; 
nelle quali. erano stati operati da Tui molti - 


Horis Yii 


Cafarnao: pol; “sitinta boh” essa Iprem i! 
{i ligg: di Geribtutet; gd abbe di pii l'alto i: 
“dubte: di essere” atatà lu seconda patria di. = 
Gesù. Oristo, dov eli, dopo avar abhag H: 
donata: Nazaret," “presa domidilio, 6 spessi |", 


vi dimorò. nei tra anni dellà sud vità pub- : 


alguante rovine affatto nbbittyto, 8 quat n 
perie,. 

poi.b fApito ridiora. il . Bibdizio di 
queste città, anzi per (uesto modo è ap- . 
pena incominciato, è questo principie è 


„troppo sieyra pegno che avrà ‘anohe il 
‘compimento già predetta. E questo, tarj- 


bile .compimbnto Sarà fatto! jl. giorno del 
giudizio, quando g loro confranto sarà gin- 


dicato minore il torto di Tira. e di Ridona,.- 


anzi della stessa Sodoma, 
Oh, inparassero le città. è le nazioni È 
z (siii r in 


Giustiziito Hı Wojo del fratello. 
Ln Fossischa Beiling ha da Varsavia: 
: In queste carceri giudiziarie si trovy- 





“vano come detenuti politici i fratelli dio- 


vanni e Giovatiti Carlo Nigvidonighi. tI. 


“ primo era stato condaniato atre mesi di 


carcera, il secondo era stato sondasuuto È r 
morte dal tribunale di guarry. Invece ‘del 


‘ Giovanni Carla fu giustiziato suo fratello, 
-oon ostante tutte le pa disperato protesta 


d'innocenza. Alcune ore dopo si svaperse 
il tremendo errore, commesso, IL goverga- 


tore. si limità a darg: upe lavata di capo ai. 


responsabili dell'errore; soio per cumpen». 
Rate -à genitori del figlio: innocente giusti- 


zito, foce grazia ul Giovanni Carlo, com. 


mitando lp pena copitas in atto magi di 
wapaere. dt CL 


A 


hainin e. bet icli 





Di qua è di là dal Tagliamento | 


aim E 


GEMONA. 

Liste aletta! “gli, . 

Hea 1406 il npatro Comune COntava i 
elettori politici 02, amministrativi 1040. 
In saguito alla nuove iscrizioni gli elattori 
quest'anno ganmano : politici AL, ammi- 
nistrativi 1104. 


TOLMAZZO. 
Un fulinine su din; ORPArnOre, 


mine dadde sil capanuokto ave erano. jir 
dunati gli operai adeiti ‘ai lavori di eo- 
ftruzione dell'avgine murali sylla sponda 
sinistrav«del Tagliamento, Fortunatamente 
non vi furono cousegnanze gravi.. 

Consiglio comunale. 

Domenica 4 corr. allo 14 Bi è riunito il 


Consiglio comunale. Vi erano presenti 18. 
consiglieri, Al banco dalla stampa era tap- 
', presentato il olo Crociato, Iù questa seduta 


flovavangi trattare ll oggetti che erano al- 


‘l'ordine del giorno, e precisamente: 1. Bul-. 
l'ordinamento delle ‘scuole; 2. Modifica 


‘gione al Regolamento. per la tassa esercizio; 

B. Sulla continuazione dal concorso nello 
stipendio al modico dell'Ospitale, seconda 
lettura; 4. o 6. Tre domande per concessione 


` Ai legna da combustibile a da fabbrica; 


H, Domanda. per ottanera la cassione diun. 
fondo; 8. Svincolo della dmizione prestata 
da Orsi Osvaldo; 9 Sul piano regolatore, 
Di tutti questi oggetti uon venne trattato 
neppur una, la interrogazioni, iè proposta, 


gli attacchi personali della .minovanza as- 


sorbisconò tutto. H tempo dostinnto alla di. 
. peussione del’ ordine del giorno. 


Appena letto il verbale, sul medesimo 
domenda primp ia parola il salmpatien Tita 
Marioni che chiese al sindaco perohò noi 


© face la commemorazione di Garibaldi comò 


ègli l'aveva proposin, perohò non si. stanpò 
il discorso commemorativo del M, Marohetti, 
od infine perchè nou vonne portala in Omm- 
giglio Ia specilica «delle. spore: incontrate, 
Poi venne lu volta di Cheéoo Tosoni che 
chiese perchè non vennero registrati è Yor- 
bale i sentimenti. suscitati dalla. proposta 
fatta nell'ultimo Consiglio dall’ assessore 
cattolico Brolle ali abolire cio la YI ele 
montare piuttosio che lugnivare lo altro 


‘molto più necesagrie 1 classi col renderle 


promis:pus sol perchò Je finanze del Camuno 
non permettono la sposa di ug umestro in 
più. A questo nuovo attacor il Brollo ri- 
spose vivacemente mostraiudo butta la ridi- 
colagpine dell'osservazione fatta dallo zè 
junta ‘Tosoni, il quale se ue vorulicò col 
pon approvare (lui solo) il verbalo. 

Dopo ie interrogazioni veanoroe le tutor- 
pellanze e di uosto ce ne furono anni se- 
quela e per tutti i gusti. 

Una ne feco l'avv. Marioni, perchè si 
permette ai fr atelli Da Cioria l'ocoupazione 
ii parto dalla casa acquistata Aol Comune, 

Vin'attra Faye, Heoovehia (sindaco i An- 
pozsa e como tale affatto da antiniericalite 
acuta). Wgli propose cha sia portato all'ar- 


gii 


.. altra: gora- durante il tahporale un ful» . 


la obisocherato oziasė e . 


diae del giorno la proposta d’un Jamie 


del Veneto {che sia Ampezzo ?). per lavo. 
cuzione delle goucle ‘allo State, 6 per Ja 
‘esenzione di tasse ani lotali sonlaetici. 

N cons. ayy, Cardussio ne ha ‘preseutafe 


ben 12 ohe vennero svolte seduta Stiinte- 


O Caella seduta al levò Renga pussro alla 
iliscusgione ‘teppur di uno degli oggetti A 
percui ij Consigli ora coenvacato. SI 
Papazzo annegato. se DESIRE 

Un raguszzo di ig anai, irto. “inch | 
Pietro di tGiovanti da. Cavana. Carniov, 
d.imenici volle cimentarsi a fare un bagno i 
nole soque del. Taglinmento. Venne tiii- 
volto ed annegò miseramente. Ad anta delle 
attivissimo ricerche da parte di pnrooti 
e conoscenti, ricerche che dirarono tatia- 
la notte, i) ‘cadavere del Cisgraziato fni 
cinllo non vende trovato che questa mat- 
tina. Sul luogo ai TB0ArOTO le antorità per 
la congtatazioni di: leggo. 


Sudeidin : 

Hn fatto dolarosi Impressione IH juese 
la notizia. difosssi del suicidio di An 
tonio di Piazza, conosciutissimo sotto il 
nomignolo di foni-das Morosia. Un ragazzo 
levi vergo le y di mattina Jo trovò appie- 
tito ad un albero in località detta Polve-, 
riara di Rubor sopra Ovaro, Il Di Piazza 


da molti anni guidava le corriera postale 


che fa il servizio frg Compoglians c Tol- ` 
mozzo. La cause ‘che frissora il diagraziato.. 
al tristissimo pyaso, devonsi . attribuire ad 
una: inesorabile nevrastenia che da tempo 
lo travagliava, . 


CODROIPO 

Povevo Giuseppe! 

La notte del 2 iL giovine Zanna pato ding. 
che già f agente ad Udine, el ara da 
peco gestiva ni negozio qui a Codroipo, . 
verso le due'iilcoliiava alla porta di sia 
casa, E ‘panettiore che abita là si alzò 
gliiedendo chi venisse a quelle ore, 

. Vide lo Ziumpuro che grondava saigne. 


Gli domandò chi l'avesse ferito, ma il po 


yero giovane non volle dara Spiegazione - 
Alana, Venne trasportato a letto o visitato 
dii medici ché gli riscontravono una ferita 
alla testo prodot da un proiettile di ri- 
voltella,. Gramle è L'impressione in preso, 
perché il ventitreenne Zamparo era giovane 
stimmatissimo por io sue doti mutall, per la” 
sua grande intelligenza o coltura. 

Venne trasportato sll'ogpitalo di Udino. 

iatopiorunto clelistica di domenica, = 

Lu cronaca delli giornata ciolistica di 
iari è semplicissima. Keco, Fin dall'alba 
camiacigiono 2 giangere lo souadre cidi- 
stiche a na capitarovo, da ogni parte dalia 
regione veneta, e aliunde, una frantina 
cirom, [I passe imbarvierato, impalcato le 
ricevette coma altretinuti  pirooli  saoreiti 
vitioriogi. 

Ata 14 eble iuopo nel piaedino dalla 
sanoo i} vemuonti d'onore ni ciclisti ivi 
prosenti, n duccanlo giù por au, rivolse 
parole Ai cirenrtanza il tF. nindot Cirgine 


Sizioiio: ai PERA ‘a i “Tata Far 
deg. appena. le traogin, di Ch dove ni giorzio pai F 


Auparba, Cafarnià, i. E 


— _—-—-r — a 


n o dia wo di ukon. VETERE cb OI ‘Ipgion lie 
n. pr diepogolio kyin: i het i 


WE I 
o mo. 









en id 
lata, ;Hellissime. Si distribilizono À. prom. 


nà Aha Y Y E. foce ih estrazione: delin tointi nl 
E Vineero ; bre ‘cinquina; {La 50) Tayari 


= ti AI 


grigie, Ambala (Lu: da 
e veohhda tting d (Li. to 
ico, ' 


suini "i sl 
firogtamina Avariato asi serali. 


‘8000 


Sii 


i dini ja (Fakta còn dpitarii Pene ty 

| dimentafi, ribacita male); copcerta adi. 
etico della filarmonica di Nogaredo-di Prato; | 
e, in piazza, graŭ fest da balla, che; a gi | 


protrasse fino a tarda’ ori, 
Fu. uma giornata, caldiitma.. 


E KIMIS; 

Minacois amano grma, , oo 

‘Alcune seta aono nall ‘osteria di ‘Comelli 
Augruato si: trovavano raccolte- tina Quavan- 
tina di persbpa fre is- quali Anionlo Tullio 
detto il Tierig di. Nimis; Coparo:Nimis è 
l'avv. Alberto Mini. Si discarrave di latta 
ed il. Ziberio ad un certo: punto alanig 
asclamò :- [o gono. sicuro Che nosni è Di 
pucé ili attorrarmi. 


Allora AL Cesira Rink AL Jfipegiò ‘di | 


lottare. con il Tillig: a tutti” aÍ ‘Tponrono 
nel dortila. dell'ostéria. pat ‘aiisiglero allo. 


apettadolo grituito» 


Al primo nssalto, il Tiboria fa atterrato 
dol Nimis. Egli però non si digde per vin- 


to e volle. ritentäre fa prova; Ahehe mella | 
seconda gare di lotta il: Tullio fi attorrato, 


‘ H lo spettacolo pareva Aviesa svuto tei- 
mine quando .il Tullio che s'éra-allontannto 
pèr un momento dinpparve di iiové;- ‘ar- 


. mato di rivoltella puntò senz'altro -contro 
| l'avv. Alberto. Mini “ed il Gazara Niis 


che lo aveva ‘attettato, - 


< "Por fottuna aopraggiteneis il fritslto del | 
- Tullio, certo. Valebtino, cho aveva ‘scorto 


il fratello venire . i. casi ed armarsi; egli 


. ri accostò alf Atonia a, prima olie il col- 
‘ po partisse disarmò il fratello. 


La -riotizia si divulgò: rapidamente è face 


`- . impregsione in tutti i passi del Mandamento, 


. Del fatta sta occupandosi l'Antorità gii- 


diziaria; 
| TARCENTO. ui 
Cospicua clarginione pro, « Aso, 
La . pignore - Margherita Basta-d'AiMitto 
por charare la memoria del compianto dio 


Nicol Degani ha. offerto in favore. gel». 


l'Agilo. Infantile: L. doo, e L. 100 ha pure 
elargito pel. maderimo . Roopa . le: signora 


- Emma Dekani.. . .'. ep 
o Eo Commiedione anche i: nome del' Pios | 
riagiaria vivatnente le ‘esimie Benafittrici | 


oho con: gentile e cristiano pensiero ‘vollero 


‘ Jegatà la monibria’ dell'Amato defunto sd 
una istituzione altamente divile ed umani. 
‘tario, Questo ò il vero modo di onorare, 


degharsnte i defubti + è quiddi de: iugu- 
ratsl dlia il nobile: esdi pió trovi altri imi- 


i tatori. 


| LATISAN A, 
{Fraye disgrania. 


Mercoledì otto partivano da Porteguila 


por venire a Latisnna certa, Povose Sisti 
d'anni 50 e Campagnol Mafia d'anni’ 34 
popra d'ana caftuttà con’ cavalla. guidato 
da un giovane, 


- AA. Uh trattò. uggi ‘Una ruota n de Aa 


doina ih predi dillo spiivenito si gettaliorio 
a terra. La prima: nella caduta Dattà la 
testa contro. il suola e «al ebbe la conju- 


“ sione cerelirale con frattura dalla base del- 


granio, gior cui mori dopò pooo oro, La 


seconda si abba. «delle escoriazloni iHa a 
dice del hasò col di più una ferita a uig 


ophtuiaigne gl: gomito aiiistio; leaidiia - mia- 
ribile in 16 ;giorni circa. In questa centro 


‘accidona gesgi spesso di questi aconlenti ‘e |. 
‘diva che abbiamo. un ‘Ospitale. al 


i sotto 
del livello di una casi di rigavero! 


Ig questi. glokji "dovevano ‘veniea, in 
mozzo ii iol la tuppa, che more sültio a- 
yrabbero molto ‘oontiibitito ad aumentare 
ly gaisgza a la vita del noetro passe, iu- 
vece non in così, perohè i nostri selanti 
sanitari informarono. le autorità militari 
che dalle mostre parti infieriva-la disenteri ter 
infettera, 

Diilatti nella ‘frazione di Latisanotta in- 
tere famiglie furono colpite da talè morba 
e qualche individuo ha riovuto. purtroppo 
soocomberà. 

La-Giuhta Comunale lia preso trilto giiolle 
diapoelzioni necessario ii casi simili a PE- 
gregio nostro sindaco ebba a diramare nna 
gircolato per raccomandare ni privati di 
novi far ugh di eraggi nin cotti cdi frutta 
non matura ; è per imporra figli  osercenti 


‘la maggior pulizia nel negozi e l'obbligo 


di tener coperti con velo i generi alinicn- 
tari. 

Fin qui tutto hena: non gl capigce in- 
Teco come si è pormnessa: la gaconda festa 
da ballo ch'ebba imoga ieri a Latisasotta, 
così mai verilicatasi negli anni precedanti 
ed in condizioni sanitario del tutto favo- 
revoli, 

Cho ii bello, wi tampi che corrono, sia 
ritenuto quale cottimo preservativo della 


l'antioeta “obi avèva. ballato» india: notte” gi 
«goltitita;' iün: appena: pontasi. ‘n Tatt vento 
“dolta da forti dolori al ‘bagso'vontre: Prapat 


Cui vigilanta detla 
tomio, Gieuttià. 





di ai i Tiento potabile ninen 


ran 5; 





PTT 


‘Tripoli del bito: hi dell: dini 
‘ L'altra: Domótitoa -iia rafie: TA 


dedi a E pu di Ri feg ohe at AniS 
‘andb aappetlitg n menta: 1 at ave 


` Seppellità. vivat i: 
- Clque giorni fa moriva di ‘tetano in 8. 
| Giorgia al Tagliamento una. fanciulla: sit 


cid anki. 


Tai due. tagazzotti, stando nei pressi 
del. Simitaro,. adirono dei gemiti prove- 
rionti da quello. Chiamarono allora per: 
somala fanciulla moria ed obbero in. ri 
sposta; Bem Bastò  quasto- per volare al. 


pacio. u mettatlo, sossopra. 


I contadini accorsi. ton badili . srivaroto 


‘ta fossa, scopatohiarona la bara a ttovarono;. 
fa povera morta composti, fia in: stato di 


avanzata putrefazione. 
Lo autorità. non procedaranto opty now 
duno perchè nell'avvenuto : uen gi può ri- 


‘scontrare gli estremi del reato di violazione. 


dd una tomba, ma lè "ài deve ritenere nè 
più, u meno che il portato diun eccessivo. 
vo zalo imatitario di gente figgustionata; 


E BURRIS. 
“Vontioingiesimo di Sacerdozio, 
Martedi si raccolsèto qui 9 sacerdoti per 
celebrare le nozze d'argento del loro priis 
§, Sperificio. = > 

Brano. dapiti del loro collega il Cappal- 
lano di Bueriia- don Angelo Mauro, 

Fu cantato un ufficio funebre ‘con Hessi. 
(la Ila dell'Haller) per i} defunta collegi : 
üon Dionisio Lucie. : = 

Segui la Benedizione del. Venerabile wl. 
canto del 7e Deum, i 

Vivisziima partè prese Hi. popolazione 4 
questa festa. E lo dimostrò ‘coll'actostarsì 
jn gran numeno gi SS. Snoramenti durante 
je nove 8. Messe celebrate nella hiesa. 


5 Lo dimosirò colla letizia che si leggeva 
gui volti di. imtti; coll’ ‘allegro | scampanio, 
| fù che pareva una festa paesnda. 


H Rev. don Pollidoro rin pezi il p opolo 
nello ‘splendido discorso tetit dopo.il Yun- 
gelo; discorso che svoch. la. sacre vimem- 
brange comuni e, tratteggià mirabilmente | 
ia divina Missione del Sacerdazio. cattolivo. 
ti Auguri par le nozze d’oro... 

` FORNI AVOUTRE” ` Y E 

Disgtonia tragica, 

‘ L'alto giorno. da Collina pari. pr Ù 
Volaga; una malga su territorio austriaco. 
tal. Gaier Giovanni d'anni TO: vi andava 
per vedere degli animali che aveva rosti 
a visitaro un suo ragazzo: portava-dell'in- 
‘salata ed altre cosugcie. Non si. sa come, 
l’andò a finire in un burrone e ci perdotte 


ila vita, lori fu ritrovato il codevere dallo 


‘valente: guida alpina Pietro: Samarga cinto 
mbzao chilometro oltre il confine, per alti 
sarà iimyimulito fuori del regno, 


TRICESIMO. 
funobrin. 
Lamped) p. v 12 agosto alle #0 antim. 

nella chiesa matrice. -di Tricesimo ai farà - 

una:sGlenne uffiziature in. suffragio. dell’a- 
nima del defunto dogs, Cgstellani, pievano. 

‘per. tanti anni di questa, pieve, Quanti gono 

le animo. gentili che hango. conosciuta il 

defunto Monsignore . piovana; - Vefderanzio 


‘aperiamo colla’ loro préssnza. più golanne 


da funzione” religiosa: di sitffnigio. > 


. DIGNANO.. 

Povera infanzia; o 

Sabato il igociullo Viola Leandro di il- 
vio d'anni 8 a mezzo sfuggito momente- 
néamente alla sorveglianza dei parenti men» 
tro Btava con’ assi del bosco; accidental- 
mente caddo nella roggia «dl ninbegò, 

H passè imprussiotiito del fatto abcorse 
mneroso a) funerali che sl feogra jay sora, 

Alla desolata famiglia, condoglianze." 


S. MARIA LA LONGA, 

Tempesta devastalrice, 

E" proprio il: caso Ri dire si stava meglio 
quando si stava. male, 

Per In siccità del suolo; che durava dal- 
l'autunno passato, era ormai compromesso 
il raccolto adel cereali e dell'uva: per com- 
pier l’opera ci manenva proprio la tempesta. 

E venne intitti, Dopo li mezzanotte si 
scatenò sopra la zona di terano, che si 
estendo fra 5. Maria o Moretto Olauiano e 
Trivignano ed oltre ancora, un violentis» 
simo t@upornle tagliando, como la falce 
‘wivolante sofia le orbo dol prato, scorsi 
cando, distruggenčo viti, cereali, welsi, 
tutlo, E così in due minuti sacco svgnite 
tante legittime sparanza, distrutti tanti di- 
segni, tant sudori sparsi inutilmente a 


pregiudicaty per giuuta la futura stagionali 


Cha Dio bénadica e feovmili almeno quel 
poco che shiai all'opera dévastatrice della 
tempesta. 





i empenta Atei 


o Chie 


“itrighiotata BI ‘-hen.. verb: chè, “niéntre> 


arinsiglo dell wito wocliatich “lo” due saule f: di 


Eno pole da dotea: bimbi p- bimba, 4“ 
“a pod si siem j nitiero de 34 
uni, Purtroppò . le nostré”. ‘famiglie 

MORO: trapiantnital In: "nontiiinna: per mos 


teri Pandi più. ‘nd Popolo è: vitfllaatà | 
T ideas «e che lg -acuola ‘phi figli: dallo. fo 


“Thiglie. alo ten paso, una tirgnnia.» Quindi: 
Ib nostro, soule. ampie ‘ed ‘arloggiato rimm- 


‘Nevano :spegso deserte, Ma. le. continue pro. 
‘theta del’ mikostri Pletrò Tol, e Roia 


‘Fabbri, le loro insistenze pr 
‘@ gli alunni, la Iarò voce Í 


aJe fatuiglie. 
pirata: a “gon ti- 


menti di civiltà ed odicazione, tutto. valge | 


` por ottenere la frequenza, tanto che. abr 
Miamo. potuto assistere agli ‘esami. di: pro- 
apiaglimento a constatate l'Gbara di sielanti 
thagetei dd il profitto : della. scolarasca, 


‘Anche i postr amminlatàzioni ‘ovopera» |. 
' ppu a dar vita alla, scuola corredandola |; 


fogli oggetti hedassari o ili molti qualri 
‘dal risorgimento, ‘è par ln. taria; naturale. 
I fanciulli s’ inesgorarono di «quelle Scope 
ahe dibéttano’ ad tetfuiséono, 
' B' ben ora che'penetri ira noi; ‘poveri 
relegati; la luco della civiltà d della gclenza t 
Uh seritimento di riconosc@tizà’ “parte ra 


— quarto: popolo al bravi inségnaliti che vol. 


Tero sgarificare pei: noskti ‘bimbi tanio bi- 
fogrosì di, istruzione a di educazione. dl, 


ún sentimento di riconoscanza e di SRCOMIA, 


Speriamo molto ‘nelle loro opera rigenera- 
“trice, e cl amgueinno chi dopo alici. vas 
danibo. ‘ritortino tru noi A continuare l’opera | 
incominclata, 

‘ Bpériainò anche nell appoggio dei nostri 
dniigraniti che leggeriitino. questé forti pa- 
role sulle pagine del. 
‘gi-aasocieranno nel ‘prossimo. inverno - per 
doktenere i noatri maestri anzi. foopareranià 
nel. seno delle fainiglia perchè. T idea. della 
-acuola trionfi in passe, 


i nostri amministentori ci ‘hlino ormai - 


dato ‘saggio dell’ interessò che. plgliano por 
ja sonola. 


. Valgaio {ueste righè. per otténerii tutti T 
lintitjo ” ‘io. 
inapinto alla antorità per i, Rimbi. di Ayi ge 


{ provvedimenti che i maestri. 


sine, o PP. 
. SAURIS,.. l 
DI uoto Po wap LI 
. Da. vario tempo in Squris Ma popolizione | 


A Aflannata: Per: la ricomparsa. jn.Quei ter- 
fitori üi un orso il quale. di quando in {. 


imdti. nottetempo si ayvioiba ai luoghi 


pre vengono raccolte.. le . pecora. imposses 


sandosene di alcuni ‘cani.. 
Da un mesa circa dell'orso non si aveyā 
più. notizie, quando r altrà attiva Ut par 


stora si accorge: della ‘adombarea di 10 pe- |. 
core. Naturalmente la scomparsa si attri- 


buisse all'osso ‘non avendo altra logica | 
Spiegazione, dati į precedenti, + 
el i) OB oPPo 

Da T'onshino: a 


Reduci dai lontano Tonchino, Bono da 


duo giorni ritornati ai patri lari. i signori 
Di Tonia Giacomo #- Mursro Domenico; 


giovanotti sui ventotto anni, 


“Al tampo della. guerra. russo-giapponese 


peregrivarono nella. lontaza. Siberia, Man- 


giuria 8 Cina, poi si portarono nel Ton- 
shino ove si fermarono due anni guada- 


garindosi. da ` ella Bomini- Ai 0000 Tie. 


ciro. . 
n: PIETRO Ab è NATISONE. 

a prefettà tn visità.. ou 

Ephimo qui la. vigità del ill sig. Pro- 
fetto, dell'on. Morpargo e del R, Commis- 
sario” dei distretti di $.: Pietro e Cividalo, 

. Il paese imb&ndievato presentava t aspetto 

dei ‘giorni festivi. 
- I nostro Sindayo civ. Cacavaz. accom 
pagni ‘gli Miustri ospiti alle vicino Bor- 
genti d'onde si dorjeòrà acqua: per jl eo- 
atruantdo acquedotto. 

Ritornati in paese Yisitarono l'orto :fo- 
restale, poi le. ayle- scolastiche e il giw- 
«dino d'isfaazia, In Municipio ebbe luogo 
il ricevimento. è, Ja: presentazione pei mn- 
daci dei vari comuni, della Giunta, 
ejglieri comupali ẹ altre potabilità di 
Pietro, Fu posolt galelto uu sonno: © - 
ricco banghetta,*. 


< CASTIOME; DI STRADA, 
Pimerati, 

“Martadi otio. sagultguo i funerali del M. 
itoverendu don: Abtonio Gamprilti, 
al clero «dalla. Parpocchia intervonnopa i 
Rumi Parroci di Cugrloliia, più l villur, 
di Arijs o Fiamnhriggo. Ho rev.mo  pirpoon 
di talmussone mangó duo torcia: d AM. R. 
D. Daniele d’Ambrogio, cugino del defunta 
mandò vna lettora di scusa per indisposi. 


zione: altrettanto lece per impedimento il 


condiscepolòo D. Nicoid Berlai, Intervenne 
lu Confraternita del 84.mo Sacramento con 
CAppa rossa © stendardì : portarono, la basa 
i sontratalli di s, fliuseppe in “appa b janen, 





lo Crociata; essi. 


i agli nmmalgii, giunto. all'angolo 


don. 
5. | mando ip speranza che i dissidi ngpi Ab- 


{Hiro 


TESTA 


‘ivato: ir PA ale “Pattbochiale - ‘AOprag 


vanno ata neguns an iù ta PE sy 


galdo kl Qimitaro par Jarti allagata: La 


Animon: fa' deposta io: Ponta spurl ar È Sii 


MABANO.” 


+ 


"Lpd K 





maigi Da . [eera il dopo Je li Consirella i “del dsl io na 
i pie tri n: ui. Fa “hai vidi dI 
trovavano 1: noatié-aduole;,: sono: x hlan nel 


fkr spiaggià,. ‘DI tonttiin vannò defi > 


gond famiglie è cbmitivo + di ‘bigint, Lo 7 


Koeln; edon VE, , pät 


'atahilimenty resterà pa e ig tutto: n 0” 


‘l'ubiquità del bag 
che il conferi jr Ml trova allo stabiligio to 
diretto dal aig, Calderara: -Di fatti; è 


pito di quanto si: pad aver bingo i a ii 


prezzi Banii davvero modđicišsimt. 


 BANDANDULE. 
 Grandinate, i 


- Martedì 30 ultimosi si è. aoltababie vio: NE ci 
laptissimo: yn" tepiporale. ‘ay. questa godis oo ii; 
Pioggia torrantkiale è prendi ge dei chiachi LOT 


formati a modo gi- rotelle, a punte- sppr: 


gotti, gi è: provipltatd’: boti vesineizi Hi. Ci i Pigi F 
vengano su questi Iussuréggianti aiti olti “pio 
Yati: a. Mage 4: ‘aplonttidi: di tiguatli Bi: 37% uo 


colo dl malarii, Mata $ 
soia iafiicani te” ați- ` 


= 


sbbprò vatri. inffanti;‘paini d'ajhoro. ghian.. - 


tati, perfino treloi: intipgi. gi viti vocifi. 


I.dagni più gravi gono nella SODA. do. 


Villanova 6:8. Daniela verso Aonédis fin °C 


sione di Ragogni, ‘dolbidsamente dovastata: È 


: RIANA DIL: ROJAL: 
Cimoiglio comunale, © 0 


‘ Radunatoai il Blige. iL Consiglio. ' (o+ i 


annale por le nomina di tip asgessori, Fiy- 


aciropo eletti. 1 gigpori: Bathytigi: Erme, 


negildò di Itizzolo (Remignato), Don Luigi 


Pevérini ‘cappellano di : Qualko .é sana 


Pietro del Uafpóliogo: del'Opmiane, < 


E. VITO AL TAGLIAMENTO, 
Medico rivestite, i 


in. ‘ Wcialett- dalle ‘consueti Visita Fora 


i vja- 


Falcon venjva investito da-nak: cguretta,:. 


Fortunafamente l'agragia sanitario, , Ak) sr : 


pido slancio ribeci ad abbyndonare la dig 


cette pettaral: contro. il nitro altrintonti DIE 


rebbe rimasto fracassata. 






a RECENT sa sem SIE 
% ebadro “agniouigti là ciii An ifletta” bal- . : 


. Nella. paguta riportò. ya, lieve, pia aip O n 3 ci vu 


paid: destro: i. 


parobka desidergbile. Mettere. un; Segno A ci È 
alla: morbagità. di.aoloro: cha,-infiechiandosi ©‘. 
della. legigi 6 dei. regolamenti; ANdrazdelide © 0 


coi veicoli le via dei ‘paese, è poligono di 


frequente in serio paricolo i 1h Inodlemaità E 


falle persone. 
- Dipraia. 


“Domenica 4, 


a AVIANO. 


. ' . i . | sf 
tre: giovani percorrendo Dl S 
volocemente una via ocon un cavallo, edi- | 


‘vendo fare uno ‘svolto molto ‘curvo; vibala - » n i 


tarno. - rimanendo essi a-terra, mentre il: 


cavallo continugva’ la via Por “quatohe 


dadina. di metri. tràipando la carretta ribai- ci I 
tato. Dei giovani uno {certo Fabbro Giacomo ‘ | 
sordo-muto) riportò. Une. forte . contusione . 


potto il fanon. destro. . 
(CASARBAL 


Ladri rimasti @ bogh. kainit. R 
D'altra. potte, presso. jo scalo morei dj 


quest stazione ferroviaria, ignoti bucan 


De UM 
reno, con ne succhiella, Aup- botti di vino. <- Ut? 


caricate in un vagoja, 
Foscia, con. canne a tyhi, ranet deoinki 


a virotane urit, datilgiane, it Toras velingro sa 
disturbati nello loto ` hacchjohe ‘operazioni, e: 


perciò se lr éviguirono prima di: dermmipare, 
L'adunanza dei. Teterani. 


Domenica elba litogo l'adunanza: ‘dell 
Società Vetor inorin Friulana. 


Dopo gli interessanti comunicati della 


presidenza; la discussione si aggisò sui 
messi di reprimere gli esercenti abusivi, 
e Îu animpatissima, è ordinata. 

I} dottor Fergola ehbe gocanione di fare 
delie imporigoti è nuove” proposte, quali 
megal di lotta contro l'ampiriamo. 


Il dettor Romano, che rappresentò la So. 


cietà al primo Congresso dall Unions. ve- 
terinarik, fece la EnA dotta ‘relazione eapri- 


viano préato a scomparire, 
Il dottor Persali intrattevue i colleghi 
con nng relazione sull'azione ‘terapeutica 


‘Tdafl'acqua di catrame nella, diarrea dei 


vitali. 

[l dottor Zucecolo disse poi dell'anzooazia 
di monongite cerebro spinale da iui ossov- 
vata suile maighe di Clant, 


li intervonnti sj mostrarono riconoscenti i 


al doktor Sulegan, veterioario del luogo, 
che così bene TETI indu por Ja folico 
«uscita, del convegno. 

AL banchetto il dottor Zambelli fece un 
brindisi assai applaudito, specialmente 
prendo alluse all’affetto che lega il dottor 
omano al Friuli, per il quale ebbé a pin 
‘nwiciaro ad un ‘elevato posto in Roma, of- 
| fartogli dal Minigtern. 





H A 


Spi 
awg g Ii] 


tera 


al. 
RE T 


LYA. . 
MT rat pro 


si 


at 


L itj 
Site EAA ii, 


Ci 
"Lo 


dA 


24 


LL ti Ted. 
STI li VA a PRSERESORI 





nile 
fil. 


cara 


di 
i TL, 
Ue ee N 


- ni et I JA DETI 
= . bi =" AT RECITT 





«io 


alba IT 
A 


dr 


. .,1 
Lara 






=, 


- Bn py 
a I 
pe 


h QUASI 
Le a Tala 
Pa . 


e 
apra 


a . see ria a gine e 
iiipin — "i LI m i D f . ico È RESTA - Pa: TT] sor "aTe - DA P ale i IC] 
to — Fr 1 - Poi = Fi da smm wa "e Pi eri - . DI . „i = mt. DI 
trai E i ORO DEIR i LAP La PIA 
TAERE Dey NL a010 TA DA O Ap LET 


LIA 
mi a 
Di na 


PE SL n) 


. . . Fi n e. . r 
LALA pi 


= 


Lo. ate ET MATE 
rare ei 








- LUPA 
A 


EI 
Re PE 
rio T. o 
Ta 

. 

-pn erm. 


4 
PA pae IL 
Lee nie ata I 


FORZA 
105 
Tis n ra= 


a D Aa a a wE i 
1 e ma E 
TAE a E 
: IEP YAD E 


Tor 





tali 


=i 


7 


re 


ME 
ro pone 


Dl 
mo LT ; 
VAT 








E E e a r 


aaar nt 
VEE 


r n. 
Aege Mren «LIT, 
=. rE D . 


o AD 
Ie = ah L = 
Pei Ma -ri ah 


7 

< È x 

cin I T 
naeran A 


mom 


pi a 





-z . ` n n te a 
e VITA et ZIA 


SARO 


z . r . 

. ia © Tar . ln z La. LI mentono Tei 
ATA TDI = SIR a Dary n ai UO iva: 
Dio Da Un AT . i Sl. n P t de 


Sir 
"ax DI a 
lil DOT ie Ep 
DaTip Ae y 


ri. 

LETO. A; i 

Matia I 
mir ie 


ie ELLA 
da i - 
2007. in. I 


. "a Dl . "i. Pi li Pala . 
tetta sr Ti... e. man =. i E... Li . I L hoec owa MOnt P a T urA e A ir rt en ige. . 
LU Din. : NE SUI Lo . e. ‘Lita CIC Uo eo eD g Tom uan SIRIO. 
i n . : . . . ` ma oot ` a REA sele : . LA. Tee M Ta, 
n ii. dee . . Do . . L . -r . . ` . Za 


SIT 


ira Sa. “i "i Hr I 
r. 


f Y . T T pi Pre dn 
"e Li 





I © Cronaca. cittadina _ 


Avviso ‘al Crésimandi. 


Sì avvertono i 'Cregimiandi: ‘che Sua Excel: 


: ‘denza Monsignor. Arcivestovo. sarà neganto. 
= dalla Città dal ig. «Agosto al 14 Settembre, 


H comizio ‘anticlericale. : 


n. Sabato: aéra: ciroa. milio porsine intər- , 
{i venbato ‘gl comizio ‘anticlericale tenuto 
nella sala: Cecchini, Oratori furono: l'avv; 


Girardini.a Driussi, da cui furono dette 


Je più infami.. bestetnmio . contro. la Fede, 
Dio, Gesù Oristo,. la Madonna Santa, 


Dopo il comizio.la canaglia face. nn giro 


pet la città tentando di sasaniolave l'Arci 


vascovado, il Beminacio, varii conventi e 


‘i postei uffici. Ma la truppa lo imped e 


riuscirono solo a gettare qualche sasso. 
È a voi, sacerdoti e catto- 


| lici di tutta la- Provincia, è aj 
voi che ci rivolgiamo in questo f- 
triste momento, 


Non è la prima nè ia seconda 


volta che l'avv. Uriussi, calpe- | 
stando i più elementari principi | 
. di tolleranza e di rispetto, :ot-. 
Tende la santa religione che pro- 


fessiamo, con. parole. oltre ogni 


dire banali e, riprovevoli. | gli 


— restiamo nel pedestre camp 


. in cui s1 mette — vorrebbe 
_ strug' 


ere la Chiesa che è la bot- 
tega. dei ‘preti er chi non vede 
nella; Chiesa che una specula- 
zione, Ebbene, ricordiamoci che 
anch'egli ha una bottega; la bot- 
tega di avvocato. Applichiamo 


a dunque — è döloroso ma dove- 


roso dirlo — la legge del ta- 


‘glione. Nessuno dei sacerdoti, 
nessuno. dei cattolici. si valga 
della bottega dell'avv, Driussi. 


Queste ‘sia tra noi la parola 


._ « d'ordine in città è nella cam- 
o> pagoa, 


La morte di Mgr: Castellani. 


Lunedì poco prima dalle oro 10 dassava 
di vivere; ‘soffocato.dal catarro bronchiale 
cronici che da tanto ‘tempo lo aftliggova 
Mer. - Valentino Castellani, da ‘sette anni 


 ganonico prituicerio della nostra Metropo- 


litana, 

Fu per brova tempo, appena iniziato al 
aigordozio, cconomo al Seminario urbano; 
indi por pochi aani pateoco nella nostra 
città, a 6, Giorgio. Loscia venne nominale 
pievuno-foraneo «li Tricesimo. Resse questa 


importaato parocohia per oltre vonticinyue. 
- 3BDÌ, 


Dire delle virtà ssinio, della integrità 
upecchiata di costumi: delli sua prover- 


- biale dolcezza è compito difficile o lungo, 


‘La farale notizia verrà appresa dal clero, 
da quanti lo conoscevano ‘con sommo de 


. dore, specialmente dalle popolazioni che lo 


ebbero a loro pastore, presto oni la sua 
memoria resterà in benedizione. 


‘  Murtadì seguirono verso le 17 ‘i funerali i 
presonsiarono | 


ohe riuscirono imponenti ; 
un cartinaio di eociesiastici. 


«Ad exemplum 3! 


lin giorincello: operaio gi permetteva do- 


“monica a 5. Bocco di insultare un sagertlota, 


[l spcerdoto (reagì — com'era ano do- 


vera — a foce ficecaze: sui capo del tep-. 


pista ‘una Hlippica in gala, ` 
[ numerosi popolani presenti si. schiera» 


rono pel sacerdato contro Peroa della teppi. 


nostrana cha dovette chiadere scusa, . 
Ecclesiastici : «ad axemplim » F. 


La tragedia di uti audace alpinista. ` 


Venerdì ginogeva du Zoldo, alla Sovietà 


Alpina Friulana, la notizia ‘cho il nostro 
concittadino Giuseppe De Gusperi, audace 


‘ al appassionato alpinista era: scomparso 


mentre tantava Tn scalata del ghiacciaio 
del monte Civetta. 


Appena spargasi in città la notizia par i 


cav. Rodoifo Bur- 


tirono per le ricerche il 
hart, il. dott. Giuseppe Ferruglio il prof. 


: Marinelli, D prof. Rambaldi il in, AAlfredo È 


Lazzarini H signor Camerini e` il aiguor 
Uosattini, 

Lunedì sara verso la ore RESTI giunpova 
ni signot Merruuei wi fofegratna del prot 
Flora col quale aupunotava «hi il povero 
De Gasperi era stalo irovalu wtruesilalo in 
un burrone. 

ta notizia fu con sogni qua comunicata 
alla maise. 

La povera signora malgrado fosse pro- 
parata a questa notizia, all'annuncio ri- 
mase prima come inebetita, poi diede in 
un pianto dirotto, Fu consojata dai parenti 
a dagli amici accorsi. 

Subito partirono per Agordo un fra- 
tello ed un. augino dal diagraziato giovane 
alpinista, 

Il cadavere, del povero ‘ed. audace alpi» 
nata gari trasportato ad Utine o gli sa 
rabe vasi solenni futierali. 


di ‘bifanlto ‘og 


‘condita. ohini” 


Jdi sorto Giovaüni Zaino, ; d'anni 50. “Dilam= fi 
| ciato, ‘lavorante presso- la. ditta. Boliikiyi.": 


+ Si.oredo che i disgraziato Zaino. sis ut 
dat. accidentalmente . Soson; perche 


forse uu. pi: bevuto. 
SÉ, hik- CAE ateo? 
assia. ii morto che non é- morto... 
- Verso 1é- ore diodi di inavicdi riaitiha ddl 


presentava all'ufficio di Vigilanza. tie o 
un arzillo vecchietto; il- quale-protendenda i: 
«verso il vigilo di queerdia: ‘uo: giornale sd» |: 
mincid a gridare: E ie une. vergogno, 18.1. 
une calunie ) . 


— Con chi l'avete hioi uomo? . 


. — Cai giorni sior, che disin co ai 
muri, co' goi uno ‘eiaclfele. E ie ute in- 


famie ! } 
`= Chi elofa voi? 


— {tiovanni aing, alor, Chel che i i gior-.| 


nai e disin ca’ l'è nmart inpest. O vuei 
che diedisin chel che han ditt! 
I tavoli deli’ utticio ridono ancora. 
H delitto d'un padre 
Un bambino avvelenato dall’alcooi. 


Da. Campoformido giunge notizia d'un 
grave fatto ivi accaduto domeniceu scorsa, 


Certo Gaetano Cogo, ex ‘brigadiere dei. 


Carabinieri, argieme al suo tenera figlioletto 
Felice d'anni d, s'era recato nell'osteria 


di Girolamo Garagsini, abbandonandosi s 


copiose libazioni, e invitando ib figlio a 
Begnire il suo esempio. 


all'osteria Garassini il Cogo. passò En 

un altra èd anche quivi bevette di nuoro, |. 
facendo tracannare anche al figlio parecchi 
bicchierini d'acquavite. . 
Rincasati, il. picolo, Felice durante la. 
notte fu presa da: ripetuti, assalti di delirio.. 


Fu chiamato il medico di Pasian di Prato, 


dott. Toso, ma malgrado lo curo da essol 
prodigate Il povero piccino verso Je: ore- 


nove di ieri mattina mMorlva. 


Ti medico avendo compreso che il barm: 
bino era morto per intossicazione - alcootica Ea 


denunciò il fatto all'autorità. 
. Nel pomeriggio di ieri si recò a Campo 


formido il brigadiere dei. carabinieri con p 
un milite della stazione di Pasian Schiavo» |. — 
nesco, ma non avendo trovato il. Cogo lol 
ticercarono, a Bressa, frazione di Campo»! 
formido, ove. poterono scovario è trario in” 


arrosto, 


. Pare che il bambino abbia bevuto: un 


iesolo di þirta, duo bicchieri di vino LE 


lue o tra bicchierini di acquavita. 
‘Stimane ei recavono. a Caro 
Pietóre del II Mandamento, œi 

Tocohio per le infiagini. 
Il fattu è destato profonda Impressione 


CASA di CURA 


pio 
| per le malattie di 





Gola, Naso, Orecchio 
del dott. ZAPPAROLI 
. fipocialiata E 
i . UDINE - VIA AQUILEIA BG 
Visite tutti i giorni 
? Camere gratuite 
per malati poveri - 
| TELEFONO N. 31?’ 


L 
Mercati della ventura settimana, 
“ Lunedi 12 — e Chiara. 


Osoppo, Palmanova e Tolmezzo, 
Martedì 13 — s. Ippolito m, 


Fagagna, Pasian di Pordenone; Fossalta no 


ù Gradisa. . 
Mercoledì Li — s8, Camillo da 
Cormons, ` Sacilo, . Buia, Mortegliano a 
Cdeezi,: . 
Giuvedì 16 — Assunzione ÀL Y. 
Vear 16 — s Rocco c, 
Uflino, Conegliano e Spilimbergo. 
Sabato 17 — s. Emils, 


Pordenone. 
Domaica 18 — s. Elona. | 
g ANAVAS ERRO 


 FERRO-CHINA BISLERI 





'Pjrettore dalla 
Clinica Medica 
nella R. Univer- 
io nità di Catania 
BErIvu : 


m ` Lame 


Sa 


“H FERR- 
"CHINA-BISLE- 
= RI esercita una 

“azione tonjto-ri» 
FA “ Bortituenta uifi- il 

CACA Hl è da ron MILAN” 
“oomindaret, a praforongzw. nelle ang- 
mie, nella convatenaetza dello malat- 
"tia acuto o pelle toniche digestive. 





PRI RE EEN ; 
Acqua 
Nocera Umbra i,r 


Ecigero la mares « Sorgente Augelica» 
F. BISLERI e C. - MILANO. 






Dodii Mettint. ii p pa i si p Cornino com commerciale 
“dellà tiri È 


Bodini, helsi 
gcgue-dël Ledra al'rinvenié:: i: cadavers f 






farmido il: 
-oan colliere - 


1 


Jda 2 
Tda d a 6 masi 


| oltre E mesi 


È 
i 
I motete LASALUTE””. u 


PIT. 














ma FULDA: PAZZA di DI UDINE: 
‘lat mettimanale sui midrintt . 


AS. ani i Mattedifarono misurati att. 206 1 o 


di: granobiroo, Iia: di negala: e200 di. Ar 4: 
aniio =. 
"Giovedi. CS : Fuon inisurati. ott; 350 di 


ci. eratotaroo, 195. i: Regala e 300. di fum, 
| Sabalo ott, 215 di. granoturco, 200 All 


da e 230 di frumento, 
ercati discreti, > 


“CRE ue Cereali. 

SN FETTE all'ettolitro 
:Granoturgo da L..10,60 a 12,— 
.Oinquantino i . da »- 9,50 a 10,28. 

{Sagala 0° da » iL--a 12,10 f 
| Sorgorosso da » 72584 60] 
o È ni quiatile 
Frumento -da » 19, n 215000 
= påvens da +» 23,00 n 2075. 
“I Faripa. di frumanto . da 

‘ pane bianco » DO.— a 82.50 
Farina. di frumento da . | o 

pane scuro —. » 20, a fa 
Farina. di graġoturco de- 

pürata . > ilf- a 21, 

, Farina di grauotaroo ma- 
cinafatte - » 1&,—- a 1$.— 
Crusca di frumento | + li, a 15.50 
Legni. l oo 
Co al quintale 


Fagiuoli, alpig. 


v» di pianura ‘da » 19, a 25. 
‘Castagnò da» Aa 
Marroni da s —.&- 
‘Patato ` da» =m a M 

"F Patato nuove da» bi a 6 
SS al quintale - 
Formaggi da tavola o. | 
qualità diverse) © L 166, s 220. 
Formaggio montasio > 188.— a 830.— 
Formaggio tipo comune 
(ñostrano) » 146,-- a 160,-- 
«Firmaggio pecorino : »-300,— a 320,— 
Formag. Lodigiano - > 275.— a 820,-- 
Formag. Parmeggiano. » 230,— a 230,— 
al quintala 
Borra di latteria - L, 250, a 260,—| 
xo comune » 220,— a BO, 
Carni {a ingrosso). 
al ‘quintalo 
Carne di bue (peso vivo) L. —. 
> (peso morto) » 148,— 
si di vaoa, (peso viva). bo me, 
O (peso: morto) 3 180 
‘wo di vitello O » 10 
>., di porco (peso: morto) © + ou. 
o -Al quintale 
‘ Pesco recco da L, 110 a 145. 
Lardo secco ‘da » 170, a 180.— 
| }-Strutto cda» 169.— a 170. 
Pollerie, 
E al kilogr, 
Capponi di Ja 100 a LGG 
Gallina - > 1,40 a 1.55 
Polli “a 150 n 1,00 
Tacchini + 1.35 a 1.66 
Anitra s 1,20 a i30 
Qehe 1,06 a 1.15 
Uova al 100 da b. 6,50 a 6,75. È 
Legna o carboni, 


Tk Legna da fuoco forte. (tagliate) da lire 


{2.20 a 2,50 al quint, 


nti da fuoco forte ün stanga) da 
‘Lire 


75 82,10 al quint. 
Carbone: forte da L. 7.50 a 9.— al quint, 


Fovaggi. 


Finno. dell’ ata La qualità da L, 8,20 al 


& 20, ILa 
Fieno d 


ualità da T.-— a 8.20 `. 
a bissa La qualità da Te al. 


1.860, Tha qualità da L, DEÒ a 7... 


' Erba Spagna qulove da L. 5.60.a 8,50... 
- Paglia da lettiera da L, 4.20 a 4.80, 
Moroati dei anini é degli ovini, 
arno d 
Suini 550 — venduti 348 ai prezzi ag. 
puonti ; H : 
a latta 90 da lire J8.— a 30,— 
ad mesi t1S da lire 26.— a di. — 
70 da lira 38,— a 63, | 
40 da lire G8,— albi, 
=- daliré -—_T—_— à —— 
- Pecoro nostiane 35 -— vendute 30 por 


«da G a 9 mesi 


4 nllevamento ‘da lire 20 a lire 35, 


Pecore slave 30 — voudato 36 da lire 
15 a lire 21 per allevamento, 


lire .— a lire 1.20 al chilogramma. 
Agnelli da latta - — enduti - -da 
lire Q, — a lire 0O,— al ohil, 


SULLA PIAZZA D DI PORDENONE, 
Prozi dei cereali che ebbero corso nel 
mercato settimagelo vel giorno di sabato 
4 igorto 1907. 


Frumento nuovo al 4uintale: UMESH i 


i| 21.—, minimo 40.50, medio 20,29. 


Granoturoo nostrano vecchio all'attolitro; 


1 mpesimo 12.— ; minimo 11,25; medio 11,71. 


Fagiuoti veghi al ettolitro : massimo 
miuimo 14; medio 15,30, 

Fagiunli movi all'Éitt. massimo 25,-, 
minimo 209. medio 22.50, 

Sorgorceso vecchio all’ attolitro :. maggimo 
8,-—; minimo f,—-; metio Ñ, —, i 

Begala nuova gil Htt. massimo 12,—, 
minimo 11.—, medio 11.49. 

‘Avena ul quintale massimo Hi... 
nimo 16, medio 1§.—- 


mi» 


| ttichzza, È Emorroidi 800, >. 





da L, Tm m a tini 


Castrati 40 — venduti 36 da micelio da - 






rueda ni Da ani 
nr Sor. tt TI 
LI MPI ARE E AE Ra t FPC: Lo 
ad ' ' 
lu 
a r 


| Le ‘vere ‘pulile. ani “del PAnbica PRE 
Patti indig. n alli 


Santa Fosca | 


{on -sono più NERE. =- "Dai molto tenipo dI 
por distinguerla è: difondetie dalle BUIO 


Toso imitazioni: boo: BIANOUT, cifrato e. 


‘8000’ ii unica aoatola (MAI. SOOLTE; 2°- 


Quelle ‘ NERE CE 801 LIB: Sond: “volgari 
imitazioni, -- 


Baigore, la firma Ferdinando: Ponol, - Fa O 


Jinecia R. Fosca Venezia: -<. 


s SÙ NE ILIDCIC IC NE DE SÈ 3 DE 


Pr I I TT I cm i 
Azzan Augusto d, gerente responsabila, 
= Udine, tip. del « Orooifito» = = 


Vino padronale, a 
Coms ‘pel passato, così anche queit anho 
si trova- disponibile, «presso la: ‘Famiglia 
Della Giusta di. Mertigonoco, del vino sme- 
ritano di primà qualità ä prezzo modestie- i 
pimo 


E PRESSO. LA DITTA a 

DOMENICO. FRANZIL. 

Taine - Forta Fracchinad - ; Telefe 2-66 
a trovano disponibili | 


SOLFATO DI RAME E i ' nazidna. 
. cin sacchi — inglesé in barili -> `- 
ZOLFO doppio molito rafilnato finezza 80165 





C c— TBO.. 
| SUPERFOSFATO MINERALE titoli sorta 
.— 1djiG — isit, 


SEME DI TRIFOGLIO ROSSO, <.. 
PANELLO DI GRANONE, .. 
GENERI COLONIALI IN SORTE, | 
VINI, GRANAGLIE, n 


— VENDITA vini 


Nelle Cantine în Martignnoco a Selviizzia. 
.dell’Amministrtzione Co, Daciani à vendi- 
bile vino nostrano ‘ed americano, 


hicereasi 





famiglia, colonica provvista” 


agricole. Indispensabile ot- 


time informazioni ` anlia moralità, Riyo È 


gerei al Signor Falico Fanton, Agente conti: 
Deciani in Ariia (Rivignano) `. 


“ Ceroliiamo un bravo Capo operaio’ T 


Betone 6. “Terr azzieri ‘lavori 3 


con buono pagamento $ lavoro. sicuro! ich: ci) 


rante tutto l'anno. -.. se 
Rivolgersi ai Sigg, Britdor Poll. => 
TAPOLOZA (Ungheria). 


una compagnia : 


Si cerca subito 


di 10 - carbordi . i 


per lavori in Austria. Per indirizzo ed. 
eventuali schiarimenti rivoleòrei ai Fratelli 
DAL TORSO, residenti a + Leoben (Steyer- 
‘mark. LE 


Telefono N. 298, 


Gabinetto dentistico | 


Dott L. Spellanzon : 


| MEDICO OHIRURGO - 
` Cura deilla bocca e dei denti 


, Denti a dentiere ‘artificiali 
UDINE, Piazza de Duomo, nimero 2. 


Lactina Svizzera era: Panchang 
il p ù perfetto. ed. economico ällatig- 
mento ei vitelli e porcellini, Un chilò- 
‘gramma basta per tare 20 litri di latte. 
Esclusiva depositaria pel Veneto la 


Ditta L. NIDASIO. 


di UDINE 
Tiene pure panelli di: granone, lino, 
a santé, cocco, cera d'innesto: ed. olio 
di granone per taglio e brucio. 
‘Fuori Porta Gemona ©»: 
Telefono 108 — Famiglia 280° 








FONDERIA IN GHISA 


Francesco Broili 


| UDINE « Fuorl porta Gemona - UDINE 





Oltre alla fonderia campano bet sti 


mata nol Re 6 fuori, fa Ditta FRAN- 
CESCO BROILI ha già piantalo una 
grandiosa 


Fonderia per ghisa. 

E' fornita di motore elettrico e di 
utti È meccanismi i più perfezionati. 
ia operai praticissimi o scelti, cosicchè 
può eseguire qualunque lavoro sia per 
meccanica, par costinizioni, per Acque: 
dotti, sia di genera artistico, 

Lavoro garantito sotto ogni rapporto 
: PREZZI DISCRETISSIMI, 





ål. animali bovini e scorta . 


